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Clamorosa scissione nel gruppo dirigente de 

SPACCATI IDOROTEI 
Piccoli dimissionano 

La corrente maggioritaria « sciolta » da Rumor e dall'attuale segretario, per far 
fronte all'opposizione di Colombo e Andreotti - Sulla gestione del partito e sul 
governo la Democrazia cristiana è divisa a metà - Le prime dichiarazioni 

Decennale doroteo 

DOPO DIECI anni di ge
stione ininterrotta delle 

leve di comando della De
mocrazia cristiana e del go
verno, il gruppo doroteo è 
stato costretto a sanzionare 
ufficialmente la propria di
visione. Figlio legittimo 
della rottura della Domus 
Martae, e quindi del colpo 
di freno che con il rovescia
mento della maggioranza 
interna dello « Scudo cro
ciato » si cercò di impri
mere a tutta la situazione 
italiana, esso subisce oggi 
la stessa sorte. Piccoli e 
Rumor, messi alle strette, 
hanno preso la decisione 
di passare al contrattacco, 
espellendo, in pratica. Co
lombo e Andreotti dalla 
corrente. 

Forze diverse si sono mes
se in movimento. Probabil
mente, da una parte come 
dall'altra, qualcuno si illude 
di poter risolvere la questio
ne della segreteria de e 
della maggioranza interna 
nei termini (abbastanza in
dolori) di una successione 
o di una conferma pure e 
semplici. 

Le cose, invece, hanno 
camminato, anche rispet
to alla situazione che si 
verificò nell'ultimo congres
so nazionale, concluso alla 
vigilia della scissione social
democratica e della lunga 
crisi governativa di luglio-
agosto con un meccanico 
conteggio dei voti raccolti 
dalle otto correnti. I nodi 
non sciolti quattro mesi fa 
ricompaiono tutti, uno ad 
uno, in un quadro politico e 
sociale che — ecco la vera 
novità — ripropone in modo 
più pressante ed urgente le 
domande di allora. Le con: 
traddizioni appaiono quindi 
più stridenti, poiché anco
rare tutto il discorso politi
co — come fa Piccoli — a 
una prospettiva di riesuma-
sione di un centro-sinistra 
« con tutte le sue componen
ti . (DC. PSU, PSI, PRI), 
!n un momento in cui milio
ni di lavoratori propongono 
dinanzi alle forze politiche 
questioni nuove di potere e 
di riforma, significa oltre
tutto dar prova di una sordi
tà spinta fino al grottesco. 
Il quadripartito, oggi, corri
sponderebbe, in puri termi
ni di schieramento, a un ac
cordo politico fondato sul
l'asse destra d.c.-socialdemo-
eratìci. E non è stato il pre
sidente del Consiglio nazio
nale de, Zaccagnini. a di
chiarare che il quadriparti
to ad ogni costo, con la sola 
alternativa delle elezioni po
litiche anticipate, significa 
•ccettare « V (tarilo più mo
derato di una minoranza fre
nante »? 

E » IMPOSSIBILE nascon
derlo: gli scogli che 

Piccoli e le forze che lo so
stengono hanno trovato sul 
loro cammino rispecchiano 
1 limiti ferrei dinanzi ai 
quali si è trovata la loro 
prospettiva politica Prospet
tiva oggi fatta propria sen
ta riserve solo da Tanassi, 
da Nenni e da La Malfa, e 
contestata, nella DC, co
me provano i fatti, anche 
da una parte della e confe
derazione dorotea >, oltre 
che dallo schieramento del
le sinistre. Ciò fa riflettere 
sul punto di approdo di tut
ta la filosofia del centro
sinistra. L'incontro «storico > 
tra democristiani e socialisti 
è diventato qualcosa di molto 
più modesto, e Piccoli ne 
parla infatti in un risvolto 
del suo discorso (• Nulla in
tendiamo togliere al valore 
éell'ineontro... »), ma aolo 
par jtunuca alla conclusio

ne che non si deve fare un 
governo basato sull'accordo 
a due tra DC e PSI. Le in
dicazioni per le prossime 
settimane ed i prossimi me
si e i suggerimenti che in
vestono le sorti del governo 
monocolore e la preparazione 
di una successione ad esso, 
vengono quindi cosparsi con 
le tinte ben note dello > sta
to di necessità », oltre le qua
li non sfuggono però i se
gni delle ipoteche conserva
trici (ed anche apertamente 
avventuristiche). I socialde
mocratici corrono al soccor
so delle componenti di de
stra della Democrazia cristia
na minacciando crisi di > pro
porzioni incalcolabili » e fa
cendo tn ogni caso intendere 
che il gabinetto Rumor si 
trova sotto il tiro dei loro 
cecchini. Bonomi si agita. 

Ma tutto questo non basta. 
Già nel corso della crisi di 
governo il ricatto dello scio
glimento anticipato delle 
Camere, agitato da Piccoli 
(col sostegno difficilmente 
qualificabile dei fanfaniani), 
venne respinto da un arco 
vastissimo di forze politi
che, che andava dall'oppo
sizione di sinistra a una par
te della stessa DC. E tutto 
fa pensare che i rapporti di 
forza, se sono mutati, non 
lo sono stati certamente in 
favore della destra demo
cristiana. Una impennata di 
quel tipo può avere conse
guenze disastrose per la DC. 
In fondo, è la consapevolez
za di questa realtà che limi
ta il gioco dei gruppi diri
genti e che fa esplodere la 
crisi al vertice dello « Scudo 
crociato ». 

LJULTIMO congresso de
mocristiano si aprì con 

il riconoscimento che il tem
po lavora contro l'unità del 
partito. Ma a questa dram
matica ammissione non si 
seppe far seguire un'indica
zione politica coerente. La 
crisi — si osservò — è di 
carattere strategico, investe 
cioè obiettivi, alleanze, mo
do di essere del partito de
mocristiano. Con l'esito del 
congresso dell'EUR, con la 
successiva scissione social
democratica e con la secon
da edizione della Domus 
Martae che colpisce ora i 
dorotei si è avuto uno svol
gimento dei fatti che con
ferma e rafforza il giudizio 
di allora. Il processo di de
composizione della politica 
di centro-sinistra è giunto 
in una nuova fase, quella 
delle rotture e delle con
trapposizioni più acute VI 
è. chiaro, chi tenta di spo
stare irresponsabilmente in
dietro tutto il discorso poli
tico Altrettanto chiaramen
te risulta che la ricerca di 
una via 'li uscita non può 
muovere che in un senso 
diametralmente opposto ri
spetto al dogmatismo del 
quadripartito e alle pressio
ni ricattatorie di Piccoli e 
di Tanassi. 

Candiino Falaschi 

La corrente di « Impegno de
mocratico » (dorotea) si è scis
sa. La proclamazione ufficiale 
della rottura è avvenute ieri 
•era, quando Piccoli e Rumor 
hanno fatto dichiarare dai loro 
amici del gruppo di maggio
ranze relativa della DC (40-
45 consiglieri su 7o membri do
rotei del Consiglio nazionale) 
la decisione di « scioglimen
to » della corrente. In prati
ca, dalla corrente sono stati 
esclusi i gruppi di Colombo 
e Andreotti. 

Piccoli si presenterà dimis
sionario davanti al Consiglio 
nazionale del partito. Sui temi 
del governo (quadripartito, 
ricatto delle elezioni anticipa
te, rapporti con i socialisti) 
e della gestione del partito la 
DC è ora spaccata quasi esat
tamente a metà. Dichiarazio
ni sulle ultime vicende sono 
state rilasciate da Colombo, 
•.udròetti, ForlanJ e dai -fl»o-

(Le notizie in 2.a pagina) 

Sempre più forte la spinta dei lavoratori per i contratti 
e per una nuova politica economica e sociale 

atre 3 mimi In semai) 
Oggi si fermano Bologna e Bergamo 

Iniziata l'astensione deHe Peste - Confermato lo sciopero ferroviario di 24 ore - 611 statali decisi alla lotta per l'ENPAS • Giovedì 
si fermane tutti eli edili • Azioni articolate dei metalmeccanici - Scioperi {onerali anche a Massa, Lecco, Carrara, Caserta, Po
tenza, Ferii, Reggio Emilia, Rovigo - Sospesi 5 operai all'ltaisider di Napoli - L'iniziativa dei lavoratori per le riforme sociali 

-«AGNOLI - Un memento della forfè manlfostattona di preteste degli «perai detf Holsider diS lovorotorl A PAGINA 4 

La DC di Kiesinger all'opposizione 

Al Bundestag 
oggi l'elezione 
di Willy Brandt 

Il Parlamento ha eletto a suo presi
dente il democristiano Von Hassel 

BONN. 20. 
I quattrocentonovantasei depu

tati del Bundestag eletti il 28 
settembre scorso si riuniscono 
domani alle dieci per elegge
re il cancelliere designato, i) 
socialdemocratico Willy Brandt. 
L'interesse e l'animazione per 
l'avvenimento di domani, che 
sarà trasmesso in diretta dalla 
televisione tedesco occidentale. 
sono vivissimi. Sono note le pò 
lemiche senza risparmio di col
pi che hanno seguito l'afferma
zione elettorale dei socialdemo
cratici e l'accordo di coalizio
ne della SPD con i liberali. 

Questo accordo esclude, dopo 
vent'anni di potere, i democn 

• RAI 
dietro 

il deficit 
la paura 

della 
riforma 
Apsg.6 

stiani dalla direzione del pae
se. Alla vigilia del voto, po
chi dubitano che Brandt ven
ga eletto, nonostante le pres
sioni di tutti 1 tipi (tino allo 
scandaloso tentativo di corru
zione) fatte dal partito di Kie
singer e Strauss sui deputati 
liberali per indurli a non vota 
re il leader socialdemocratico. 

Venerdì scorso il capo del 
gruppo parlamentare liberale 
dopo una riunione dei trenta 
deputati della FDP, aveva in
fatti annunciato l'approvazione 
definitiva da parte dei suoi col-
leghi dell'accordo di coalizione 
con 1 socialdemocratici. Al ter
mine di quella riunione. Io 
stesso presidente del gruppo, 
Wolfgang Mischnick aveva di
chiarato: < Sono convinto che 
Brandt abbia in ogni caso la 
maggioranza necessaria >. An
che l'ex presidente del partito 
liberale. Erich Mende, che si 
era mostrato assai riluttante a 
votare Brandt, sembra abbia 
ritirato le sue riserve. 

Lo stesso si dice del baro
ne Kuhelmann Stumm. rappre
sentante dei circoli liberali più 
conservatori. Se i liberali vote
ranno compatti per Brandt il 
nuovo cancelliere verrebbe 
elettto con una maggioranza di 
12 voti. 

Ow nel pomeriggio il nuovo 
parlamento tedesco occidentale 
riunito ha rieletto a suo presi
dente l'ex ministro della Dife
sa Von Hassel. L'esponente del 
partito democristiano ha otte
nuto 411 voti favorevoli e 72 
contrari. 

Sulle questioni di frontiera 

I colloqui a Pechino 
tra cinesi e sovietici 

L'apertura ufficiale del negoziato è stata preceduta da un incontro 
tra i capi delle due delegazioni: Kuznezov e Chiao Kuan Hua 

Nelle elezioni comunali di domenica 

Ginevra: più 2 seggi ai comunisti 
Nostro stirili* 

GINEVRA. 20 
I partiti dell'opposizione di 

destra sono praticamente •com
parsi dallo schieramento politi
co di Ginevra. Secondo i risul
tati delle elezioni del Gran Con
siglio (Camera dei Deputati del 

cantone di Ginevra) svolteti 
ieri. l'Alleanza degli indipen
denti, il partito dei «Supermar
ket* Migross >. che aveva orga
nizzato la sua campagna eletto
rale alla maniera americana, 
non ha ottenuto il quòrum ne
cessario del 1%. Inoltre il Par
tito dei Vigilanti, urto per le tue 

poiizioni reazionarie e xenofo
be ed eMne al movimento raz
zista e antl-italiano della zuri
ghese ScRwarzenbach. ne pano 
i dieci aeggi che aveva attenu
to nelle precedenti «lesioni " 

m* il» 

Paola Polli, H f lavano che He trattiate dalle casa dal padre 
a Milana, «Madri par un vaiare di Ir* mUtardl di lira, ha 
scritta al cartMfdari di vostro vtMuoce I «nodH comò marco 
df «camnte con II gtnltoro por sttsnor» danaro. A Mono», 
Intanto, dono la scomparsa dette e Motivile a dot Cero» tpolo, 
è «tato accertate «ho cnlunons notava NnnniMMiril doti*opera 
d'arte tenuta In «tota di tooilonnandono oeir*eroterte di San 
Lorenzo. Neil* foto: lo fotografie di alcuni dal anodrl fatti 
sparire a Milano. A PAGINA 7 i 

PECHINO. 20 
II negoziato fra la delega

zione sovietica guidata da 
Vassili Kuznezov e quella ci
nese guidata dal vice mini
stro degli esteri Chiao Kuan 
Hua sui problemi dì confine. 
è in corso da ieri a Pechino 
(oggi secondo l'ora europea). 
Lo annuncia un comunicato 
ufficiale nel quale si dice che 
la trattativa « ha avuto inizio. 
conformemente agli accordi 
intercorsi tra l'URSS e la Re
pubblica popolare cinese ». 
« Ai colloqui — prosegue il 
comunicato — prendono parte 
per l'Unione Sovietica, il ca
po della delegazione governa
tiva V. V. Kuznezov, il vice 
capo V. A. Matrosov, i mem
bri della delegazione M. T. 
Antaskiewic. A. D. Dubrov-
ski, A. I. Elizavetin, E. N. Na-
sinovski. S. I. Rebitkin. S. L. 

Tikvinski. Per la parte cine
se: il capo della delegazione 
Chiao Kuan Hua, il vice capo 
della delegazione Ciai Chen 
Ven, i membri della delega
zione Yui Chian, Ciai Hun 
Cian. An Huai, Cian Ven Tzin, 
Van Bu Tzan, Van Tzin Zin». 

L'apertura ufficiale del ne
goziato, secondo buone fonti, 
sarebbe stata preceduta, ieri, 
da un primo incontro tra i 
due capi delegazione. Kuzne
zov e Chiao Kuan Hua, as
sistiti dai soli interpreti. Si 
pensa che durante questo pri
mo incontro i due leaders del
le delegazioni abbiano messo 
a punto l'ordine del giorno 
dei lavori che secondo la di
chiarazione rilasciata dal so
vietico Kuznezov al suo arri
vo a Pechino, vertiran.io sui 
f problemi che interessano i 
due paesi ». 

Si è aperta un'altra settima
na di grandi lotte per i salvi. 
la casa, il carovita, la rifor
ma assistenziale e la riformo 
fiscale. I portalettere hanno 
iniziato ieri uno sciopero di 98 
ore che si concluderà giovedì. 
I dipendenti dei Monopoli di 
Stato hanno attuato la prima 
delle sette giornate di asten
sione proclamate nei giorni 
scorsi. Gli statali, in una con
ferenza stampa dei tre sinda
cati. hanno confermato lo scio
pero qualora non si affronti 
seriamente la riforma del-
l'ENPAS con la introduzione 
dell'assistenza diretta. I ferro
vieri si preparano allo sciopero 
nazionale di 24 ore (dalle 21 
del 23 alle 21 del 24 ottobre). 
Un milione e 300 mila metal
meccanici attuano in questa 
settimana altre 12 ore di scio
peri articolati. I 900 mila edi
li e i fornaciai si asterranno 
dal lavoro giovedì. I 3D0 mila 
chimici sciopereranno il 24 
e il 30. I cementieri 
hanno proclamato altre 72 
ore di astensione artico
lata. Gli 80 mila cavatori si 
fermeranno sempre giovedì. 
Bologna e Bergamo scendo
no oggi in sciopero generale. 
Mass» e Carrara e Lecco scio
perano giovedì. Caserta. Po
tenza, Forlì e Reggio Emilia 
venerdì. Rovigo sabato. 

Il quadro è vasto, com
plesso. ricco di contenuti. Al
le azioni di carattere settoria
le per i contratti si aggiun
gono iniziative generali per 
le riforme. Scendono in lot
ta, in questa settimana, ol
tre tre milioni di lavoratori. 
ti Paese sta vivendo giorni 
di grande tensione. Sullo sfon 
do delle lotte contrattuali e 
delle forti proteste cittadine 
si agitano problemi economi
ci e sociali acutissimi, lascia 
ti « marcire » per anni nono 
stante l'incalzare dell'azione 
sindacale unitaria e dell'ini
ziativa dell'opposizione di si
nistra. 

Un fogliaccio fascista di 
Roma ha registrato questa 
nuova ondata di lotte in ter
mini apocalittici, parlando 
dell'inizio di una < settimana 
nera», ri coro dei giornali con
findustriali e governativi * 
stato ancora una volta una
nime nel reclamare un inter
vento f deciso » dello Stato. 
La stessa cosa aveva fatto 
nei giorni scorsi la Confln-
dustria chiedendo aperte re 
pressioni poliziesche. Alcuni 
industriali, come quello di 
Rapallo e quello di Latina. 
incoraggiati evidentemente 
dal clima di «caccia alle 
streghe > montato vergofno-

tir. M . 
(Segm in ultima pmgima) 

OGGI 
il paesello 

^ O N pretenderete, ape-
A^ riamo, che una per-
tona nata in un patte chia
mato Kirchblchi (Austria) 
abbia anche il tento del-
l'umoritmo. Tate è il caio 
del tegretario democrittia 
no on. Piccoli, il quale 
da più di un mete, ormai, 
non fa che dire: «Me ne 
vado », « Allora vado », 
«Ecco che me ne vado», 
«Sto andandomene; eVo», 
e non te ne va mot Men
tre scrtoiamo, i dorotei 
sono nuovamente rumiti 
tn vieta della riunione 
della direttone de, riunio
ne che, tenuto conto di 
qualche eventuale rinvio, 
avrà luogo nel mi. Di 
qui ad «fiora, per dodici 
«unti /tlatt, l'ow. «teeoH 
arra nvnssxvnno « onnor-
tem, con l'ideo, onesta «I 
«mortotteo, che le> em 
mànoooto taccia tntSMsato-
rr»r^a^F"rt*^w / w w n » PrvYgiPT nForoTanor-

Perché quando si dice 
che la DC è divisa e dila
niata da innumerevoli con
tratti, non ai considera 
che nestun partito è più 
concorde, unito e graniti
co del partito democristia
no, nel non far caso al 
tuo tegretario nazionale 
Ogni capo corrente fa il 
tuo giuoco come se Pic
coli non esistesse. Quando 
Moro, o Taviani, o De Mi
ta o Scalfaro lo incontrano 
net corridoi, gli fanno se
gno di spostarti: e Largo, 
rogamo, che ho da lavo
rare » e i tuoi stesti « ami
ci» (che tono poi uno. 
tempre quello, a tenatore 
Caro», passero solitario) 
si attardano bene dal dar. 
gii ratta. Ne volete la pro
va? Veltro giorno, dopo il 
discorso di Colombo nella 
rinatone dot dorotei, è suc
coso! KM ecena dronmstt-

il «Corrie

re della Sera » che « Pic-
coli ha abbandonato l'aula 
visibilmente turbato, qual
cuno afferma di avergli 
sentito dire: " Me ne vado 
a casa e non torno più ". 
Ma i suoi amici lo hanno 
raggiunto nella tede del 
partito... ». Vedete? Piccoli 
dichiara che torna a costì 
e i suoi amici corrono « 
cercarlo alia sede del par
tito, sopendo benissimo 
che a cosa, te non ce io 
portano topato, non sor. 
nera mai pia. 

Bisogna anche capirlo. 
Una vecchia cantone dice
va: 'Torna al tuo poetai-
lo • che tanto bello..,*. 
Ora, è potutile 
re che uno tomi e, 
per esempio, o a 
o ad Anellino o « Novara, 
ma riuectte « 
imo coi toma 
McWSr 


